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Andare avanti per smascherare e colpire, i centri ispiratori ! " 11 J % f: * 

Il covo nero scoperto a Bologna 
nuova 

Vi (• ".! 
Anche una potente radio militare per intercettare la torre di controllo dell'aeroporto - Proseguono le indagini in tutta Italia per 
scoprire i collegamenti tra le varie organizzazioni fasciste - Significativa dichiarazione dell'ispettore capo Santillo: « Risulta 
chiaramente l'esistenza di una trama eversiva nera dal ,1969 ad oggi » - Arrestato un altro appartenente a « Ordine nero » 

Non dare 
tregua 

UN ALTRO covo fascista 
scoperto a Bologna. An­

che qui radio clandestine, 
documenti, simboli, incarta­
menti e altro materiale che 
provava l'attività eversiva. 
E* un altro tassello dell'im­
pressionante mosaico che le 
indagini, finalmente intensi­
ficate dopo l'attentato all'Ita-

. licus, stanno portando alla 
luce sulla criminale rete in-
tessuta negli ultimi anni al­
l'ombra di connivenze e di 
evidenti complicità. 

In Italia, occorre ricordar­
lo, sono in piedi attualmente 
diverse inchieste che si le­
gano e si intrecciano e si 
riferiscono tutte alla trama 
nera. Vi è quella del giudi­
ce Tamburino a Padova, che 
con il recente avviso di rea­
to firmato contro un alto uf­
ficiale dell'esercito indica 
quali e quanto gravi possa­
no essere le velleità e le re­
sponsabilità di alcuni settori. 

Vi è l'inchiesta del giudi­
ce istruttore Violante a To­
rino, che si sforza di ' indi­
viduare un filo conduttore 
attraverso, i complicati mean­
dri della contabilità fascista 
(leggi finanziamenti), par­
tendo dai documenti che i 
corrieri di « Anno Zero » 
cercavano di far espatriare, 
proprio come è espatriato il 
cervello dell'organizzazione. 

Un'inchiesta a Milano ten­
ta la medesima via per i 
fascisti della «Fenice»: an­
che in questo caso il ca­
po, Rognoni, è uccel di 
bosco pur essendo già stato 
condannato per uno dei più 
gravi tentativi di strage per­
petrati negli ultimi anni e 
per i quali è in galera il 
« manovale dell'esplosivo », 
il missino Nico Azzi, che ha 
la sfrontatezza di scrivere: 
« I nomi che dovevo tacere, 
li ho taciuti. Chi dovevo sal­
vare è salvo... ». E vi è la 
pista degli esplosivi in To­
scana, mentre a Brescia 
ancora lontane dalle conclu­
sioni sembrano essere le in­
dagini sulla strage e sul 
MAR. 

Non sono certo, tutti que­
sti, elementi staccati e iso­
lati l'uno dall'altro. Lo stes­
so questore capo dell'Ispet­
torato antiterrorismo, San­
tillo, dopo anni e anni di evi­
denza, oggi ammette: « Rifa­
cendoci agli attentati che sa­
no avvenuti in Italia dal '69 
ad oggi, risulta chiaramente 
l'esistenza di una trama ever­
siva nera ». E' certo impor­
tante ascoltare oggi queste 
parole, e da questa fonte. 
Ma il fatto è che le organiz­
zazioni - antifasciste, il no­
stro partito, gli altri partiti 
di sinistra, l'opinione pub­
blica democratica, denuncia­
vano da anni l'esistenza di 
questa trama e i suoi obiet­
tivi, indicando nomi, circo­
stanze, appoggi che da anni 
potevano essere perseguiti e 
colpiti prima che produces­
sero nuovi frutti velenosi 
Qualche inquirente e qual­
che magistrato onesto e co­
raggioso, che in anni pas­
sati si azzardò a cimentarsi 
con la materia ha perfino 
pagato div persona, mentre 
altri che confusero le trac­
ce e ostacolarono il camnil 
no della verità, ebbero pro­
mozioni e onori- . 

Ora pare che si cominci 
t dare qualche colpo di ra­
strello: ma ancora Incertez­
ze e colpevoli inerzie van­
no denunciate. Timidezze 
inammissibili di alcuni ma­
gistrati, mancanza o diffi­
coltà di coordinamento, si­
lenzio, ancora, su documen­
ti e informazioni che pure 
esistono ma che qualcuno 
vuole e riesce ancora a oc­
cultare. Sono nodi che de­
vono essere sciolti con de­
cisione e al più presto. Idi 
azione deve andare avanti, 
in modo serio, energico, co­
ordinato, se si vuol restitui­
re sicurezza e credibilità al­
to istituzioni democratiche. 

K> •. b. 
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Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 12. 

Trovata la « messaggeria » 
di « Ordine nero ». Era in uno 
scantinato di Strada Maggio­
re, il tratto entro le mura 
della via Emilia Levante, al 
civico 79/2; ma da qualche 
settimana era chiusa.a triplo 
giro di catena d'acciaio: gli 
affittuari avevano fiutato il 
vento. Nella tarda serata al 
è avuta una immediata con­
ferma dell'importanza della 
scoperta: • il sostituto Procu­
ratore della Repubblica dott. 
Persico ha ordinato l'arresto 
di un giovane nefoscista. Ro­
dolfo Poli, di 23 anni, abitan­
te a Bologna, accusato di ri­
costituzione del disciolto par­
tito fascista. Il Poli, ex sot­
tufficiale dei paracadutisti 
apparterrebbe ad « Ordine ne­
ro»; la sua affiliazione alla 
famigerata organizzazione sa­
rebbe stata provata da alcuni 
documenti rinvenuti nel co­
vo di Strada Maggiore. 
TI Poli è alle dipendenze di 

una grossa ditta appaltatrico 
di lavori telefonici (l'impre­
sa cura tra l'altro la realiz­
zazione del progetto di colle­
gamento telefonico del convo­
gli ferroviari sulla linea Roma-
Milano) in qualità di giun-
tista telefonico. Il giovane ha 
nominato quale difensore di 
fiducia l'avv. Alberini, del fo­
ro di Venezia, difensore di 
Franco Preda, oltre che di 
Emanuele Bartoli. SI è - ap­
preso che Poli è amico di Ita­
lo Bono e di. Bartoli, i due 
giovani neofascisti arrestati 
sotto la stessa imputazione e 
tuttora in stato di ' fermo 
come indiziati per la strage 
di San Benedetto Val di Sam-
bro. Poli, in particolare, sa­
rebbe tra quelle persone che 
hanno detto, contraddicendo 
le ammissioni di Bono, di 
avere visto a Bologna, nel 
pomeriggio di sabato 3 ago­
sto, Emanuele Bartoli. 

A proposito della «messag­
geria», c'è da dire che non 
si tratta di una scoperta nuo­
va. Intanto è meglio par­
lare di una « riscoperta » 
che assume, • però, ' impor­
tanza per la indicazione 
fatta dal primo degli arre­
stati nelle indagini per la 
strage di San Benedetto Val 
di Sambro, Italo Bono, 19 an­
ni, soldato della sussistenza a 
tempo perso, a Palermo. Si 
tratta, infatti, di un altro ele­
mento che lega i vari gruppi 
eversivi della destra, che, co­
me ha esplicitamente ricono­
sciuto un alto funzionario 
attivo nelle indagini, si acca­
niscono ferocemente contro le 
istituzioni democratiche non 
meno che contro il maggior 
partito della sinistra italiana, 
vale a dire il PCI, che resta. 
il bersaglio principale del fa­
scismo e dei suoi padroni. 

Lo scorso maggio, dopo gli 
attentati di Moiano di Peru­
gia, Ancona e via Arnaud 
(nella palazzina a tre piani 
dove c'era stato un deposito 
di olio di colza della a Chiari 
e Forti»), il sostituto dot­
tor Persico era piombato un 
palo di volte nello scantinato 
di Strada Maggiore, ma per 
ragioni di opportunità inqui­
sitorie la circostanza era 
stata tenuta, segreta. Si pen­
sava di poter controllare e 
identificare i frequentatori 
del covo. Ma ieri notte, con 
gli agenti della squadra poli­
tica e del nucleo antiterrori­
smo. il magistrato ha dovuto 
ricontrollare, facendo interes­
santi confronti, il materiale 
che era sfuggito e che non 
era stato sufficientemente ap­
prezzato nelle prime perquisi­
zioni. 

In Strada Maggiore lo aveva 
ricondotto, a quanto pare, 
Italo Bono, che aveva interro­
gato per quattro ore di fila, 
presente anche . il sostituto 
dottor Nunziata.. interessato 
alla inchiesta sull'attentato al 
commissariato. di PS « Due 
Torri». 

Italo Bono, il soldato a tem­
po perso, cameriere stagiona­
le nella «Taverna delle scim­
mie » con l'altro arrestato 
Emanuele Bartoli (sabato 3 
agosto fece una strana escur­
sione a San Benedetto Val di 
Sambro), fu trovato in posses­
so. come è noto, della «mi­
nuta» del messaggio con il 
quale le sezioni « Pierre Drieu 
La Rochelle» e «Giancarlo 
Esposti» di «Ordine nero», 
si assumevano la responsabi­
lità del massacro sull'« Itali-
cus». Ma in quell'occasione, 
cioè quando fu arrestato, Bo­
no disse molte cose che porta­
rono all'arresto del Bartoli; 
al fermo del Gaetano Casali, 
la cui scarcerazione, quaran­
totto ore dopo, ha suscitato 
una certa burrasca tra gii 
inquirenti; ' alla ricerca di 
Maurizio Barbieri e di altri 
neofascisti, tra cui Rodolfo 
Poli, istruttore di paracadu­
tismo, picchiatore,-già denun-

Angelo Scagliarmi 
(Segue a pagina 5) 

Il «super/testê  
di Àlmirante 

in nuove 

S. BENEDETTO VAL DI SAjMBRO — La corrtWfsrfone d'inchie­
sta per l'attentato' ìll'ltalicus al lavoro sul luogo dell'esplosione 

afferma di 

essere 
pagato dal MSI 

Francesco Sgrò, il e superleste » del caporione missino Ai-
mirante, si è presentato nella notte a « Paese Sera » e ha 
fornito una ennesima versione della intricata e torbida vicenda 
che ha fatto da supporto al fascisti per contrabbandare la < 
« pista rossa » nell'attentato all'ltalicus. L'ambiguo personaggio 

- ha dichiarato di avere inventato tutto, che l'avvocato Basile 
del MSI gli ha^consegnatò un milione di lire, promettendogli 

"altri dieci milióni'per quello che ha fatto, t Adesso ho paura 
_ che mi ammazzino » ha ripetuto più volte Sgrò che, alla fine, 
- è stato condotte davanti al magistrato romano che lo ha Inter-
. rogato per lunghe ore. ALTRE NOTIZIE A PAGINA 5 

Crisi economica: preoccupazione di fondo del capo della Casa Bianca 

lotta all'i primo 

Nel messaggio al Congresso l'appello all'unità nazionale - Confermate le linee della politica estera USA - Non 
ancora risolta la questione del nuovo vicepresidente - Rivelazioni sul modo come Nixon fu convinto a dimettersi 

Moro e Raul Eoa: 
prospettive 

di collaborazione 
Italia-Cuba 

UN CORDIALE incontro si è svolto ieri alla Farnesina fra i mi­
nistri degli esteri italiano e cubano. Moro e Raul Roa. Sono stati 
discussi problemi di carattere internazionale e questioni bilate-

. rali. In particolare Raul Roa ha sottolineato l'importanza che 
Cuba attribuisce a una sempre più stretta cooperazione fra 
l'America Latina e l'Europa, in particolare l'Europa dei Nove. 

'•' Moro ha messo in luce l'azione italiana per facilitare tale 
> cooperazione. I due ministri hanno inoltre esaminato j rap-
: porti fra i due paesi, il cui andamento è favorevole, ed hanno 

definito promettenti le' relazioni economiche é commerciali, 
date le prospettive aperte dall'accordo di cooperazione italo-
cubano. . - • • • . . -. , • . - A PAG. 11 

WASHINGTON, 12 
Il Presidente degli Stati Uniti. 

Gerald Ford, ha presentato al 
Congresso riunito in seduta ple­
naria il programma del suo go­
verno. Il discorso è stato pro­
nunciato alle ore 21 di Washing­
ton, e se ne conoscono per il 
momento soltanto le linee es­
senziali. In sostanza Ford ha 
lanciato un appello all'unità del­
la nazione, unità necessaria per 
superare l'attuale fase critica 
conseguente all'affare Waterga-
te e alle dimissioni di Nixon. 
Ford ha confermato che la poli­
tica estera non subirà mutamen­
ti e che la lotta contro l'infla­
zione sarà uno dei compiti prin­
cipali della sua amministrazione. 
A questo proposito Ford ha an­
che preannunciato una serie di 
provvedimenti a breve scadenza. 

Prima del discorso presiden­
ziale. il portavoce aveva letto 
una dichiarazione di natura eco­
nomica di Gerald Ford, il quale 
ha invitato l'industria ed i sin­
dacati ad esercitare < una azio­
ne di controllo in tema di prez­
zi e salari ». 

Il capo della Casa Bianca sì 
è in particolare rammaricato 
per l'aumento dei prezzi, dello 
ordine del dieci per cento, deci­
so la settimana scorsa dalla Ge­
neral Motors ed ha espresso la 
speranza che questo esempio 
non sarà seguitò « da altre com­
pagnie' automobilistiche e da 
altre industrie... >. 

Per quel che riguarda la po­
litica estera, invece, fonti della 
Casa Bianca, mentre si attende­
va il discorso del presidente, 
hanno dichiarato ' che Ford sta 
pensando ad un viaggio « di buo . 
na volontà » nell'Europa occiden­
tale e non hanno escluso la pos­
sibilità che il segretario del 
PCUS. Breznev, sia invitato ad 
anticipare la sua visita negli 
USA, già in programma per 
l'estate prossima. Si tratta, per 
ora, solo di ipotesi, ma la fonte 
che le ha riferite viene definita 
< accreditata ». 

Ford ha dedicato le giornate 
di ieri e di oggi alla stesura del 
suo «messaggio» al Congres­
so. non senza dedicare una par­
te del tempo, tuttavia, a una 
fitta serie di incontri con espo­
nenti del congresso e con ami­
ci politici per discutere sulla 
scelta del nuovo vice presiden­
te degli Stati-Uniti. Si è appre­
so che • Ford • dispone ora di 
una rosa di quindici nomi, fra 
i quali c'è anche qualche espo-

(Segus in ultima pagina) 

Nettuno manifesta 
contro le violenze 
di allievi della PS 

La popolazione di Nettuno 
ha condannato ieri la bru­
tale aggressione poliziesca 
di sabato scorso con una ci­
vile e responsabile manife­
stazione unitaria, nel corso 
della quale hanno preso la 
parola il sindaco, un rap­
presentante dei partiti de­
mocratici. e il segretario del­
la camera del lavoro. 

Interrogazioni sul grave 
episodio sono state presen­
tate da parlamentari del 
PCI. della Sinistra indipen­
dente. del PRI e della DC. 

A PAGINA t 

GRAZIE ALLA DECISA INIZIATIVA DEL PCI 

.• " • : 
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per le tariffe 
elettriche 
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Il ministro dell'industria De Mita costretto a impegnarsi per una nuova 
delibera del CIP che sgraverà di una parte degli aumenti le utenze mi­
nori; e quelle dei comuni • Definitiva al Senato l'esclusione delle utilitarie 
dal pagamento dell'«una tantum» - Confermata l'iniqua imposta sulla carne 

Mentre nei due rami del 
Parlamento continuava anche 
ieri a svilupparsi con forza 
la battaglia per modificare i 
decreti , fiscali del governo, 
alla commissione Industria 
della Camera la decisa inizia­
tiva dei comunisti ha porta­
to ad un nuovo, significativo 
successo: sono state ottenu­
te importanti modifiche alla 
delibera del CIP che fissava 
le nuove tariffe elettriche. Il 
ministro De Mita ha assunto 
l'impegno di fare adottare dal 
CIP una nuova delibera che 
sgraverà di 45-50 miliardi gli 
aumenti previsti a carico del­
le utenze minori, di quelle 
artigianali, della piccola in­
dustria e dei comuni. 

La modifica avverrà attra­
verso la soppressione e la 
drastica riduzione del cosid­
detto « sovrapprezzo termi­
co », una quota fissa impo­
sta sul chilovattora per ga­
rantire all'ENEL la possibi­
lità di fronteggiare gli au­
menti del prezzo dell'olio com­
bustibile per le sue centrali. 
TI sovrapprezzo è tra l'altro 
soppresso per le utenze do­
mestiche per illuminazione si­
no a 2 K\v; e dimezzata per 
le utenze per uso di forza 
motrice sino a 30 Kw (in pre­
valenza • laboratori artigiana­
li e piccole industrie) che. se 
installate nel Mezzogiorno. 
saranno del tutto esentate. Il 
sovrapprezzo è soppresso an­
che Per le forniture a tarif­
fa per usi agricoli, di irriga­
zione e di bonifica. . 

Nell'aula di palazzo Mada­
ma. intanto, il voto dei sena­
tori rendeva insieme definiti­
vi l'esclusione dell'* una tan­
tum» per le utilitarie e l'au­
mento del prezzo della benzi­
na. Votato dal Senato anche 
il provvedimento sulla « pe-
reauazione tributaria ». 

Alla Camera, infine, gover­
no e maggioranza hanno im­
posto l'approvazione del de­
creto che porta dal 6 al 18 
per cento VIVA sulle carni 
macellate e colpisce così gra­
vemente le grandi masse dei 
consumatori ed i contadini. Il 
provvedimento dovrà ; però 
tornare a Palazzo Madama 
perchè è stato modificato a 
Montecitorio, rispetto al te­
sto pervenuto dal Senato, per 
quanto concerne l'IVA sul 
bestiame vivo, che. - anziché 
salire anch'essa al 18 per 
cento, torna al 6 per cento. 

Gli emendamenti proposti 
dal PCI per limitare la mi­
sura dell'aumento delle impo­
ste (e quindi le conseguenze 
negative die esso è destina­
to • a provocare) sono stati 
ostinatamente respinti. I com­
pagni Vespignani. Bardelli. 
Pegoraro. Esposto hanno de­
nunciato con forza il conte­
nuto antipopolare di questo 
decreto. . 

La Camera ha . comunque 
modificato il decreto venuto 
dal Senato già in sede di 
commissione. 

A PAGINA 2 

Risultati significativi 

• La battaglia parlamentare 
attorno alle misure economi­
che è in pieno svolgimento. 
Parliamo in generale di mi­
sure economiche e non sol-
tanto di decreti fiscali, poi­
ché in realtà le materie che 
in queste settimane estive 
sono oggetto di dibattito si 
estendono su un'area assai 
più vasta di quella — già va­
stissima — rientrante nel va­
riopinto «decretane». Gli esi­
ti che si raggiungono su cia­
scuna di queste tante que­
stioni toccano da vicino gli 
interessi di larghe masse di 
cittadini e il loro tenore di 
vita. Così, accanto ai numero­
si e sensibili miglioramenti 
in materia fiscale, che — co­
me abbiamo ampiamente do­
cumentato sul giornale di do­
menica — sono stati ottenuti 
grazie all'iniziativa dei comu­
nisti, altri risultati di note­
vole rilievo vanno registrati 
in altri campi. 

E' il caso della proroga del 
blocco dei fitti, nella quale 
— come si sa — si è riusciti 
a introdurre modifiche inno­
vative qualitativamente im­
portanti, v che non soltanto 
sono venute incontro ad al­
cune giuste esigenze di lar­
ghe categorie di inquilini, ma 
soprattutto hanno -aperto- fi­
nalmente la via all'afferma­
zione del principio dell'equo 
coìtone per le pigioni. • 

Ed è ora il caso delle ta­
riffe elettriche. Le decisioni 
governative in materia era­
no state subito da noi se­
riamente criticate, in quan­
to colpivano indiscrimina­
tamente le utenze minori la­
sciando invece in condizioni di 
ingiustificato privilegio i gros-
sissimi consumatori. Tali cri­
tiche hanno toccato il segno. 
Il ministro dell'Industria ha 
dovuto annunciare ieri in 
commissione che il CIP rie­
laborerà la delibera, riveden­
do le tariffe a favore delle 
piccole utenze, degli artigia­
ni, delle aziende municipaliz­
zate, dei Comuni. Occorrerà 
naturalmente vedere adesso 
come il provvedimento sarà 
strutturato. Dai primi calco­
li, sembra comunque che si 
realizzerà, per i consumatori 
suddetti, un risparmio di 45-50 
miliardi. Anche sul terreno 
tariffario la nostra battaglia 
di opposizione riesce dun­
que a spostare gli oneri, nel­

lo stesso senso di quanto è 
avvenuto e sta avvenendo sul 
terreno fiscale. 

Sui decreti tributari, anco­
ra ieri vi sono state votazio­
ni sintomatiche. E' stata ot­
tenuta una revisione delle 
aliquote IVA sui bovini vivi. 
mentre la maggioranza (ma 
con lievissimo scarto) ha re­
spinto ogni tentativo di im­
pedire il gravissimo aumento 
dell'IVA sulla carne macella­
ta: aumento che fa assurge­
re la carne, in Italia, a con­
sumo di lusso, proprio nel mo­
mento ili cui nel resto della 
Comunità europea si lamen­
tano enormi giacenze di car­
ne che non si riesce a smer­
ciare. E' un aspetto negativo 
del «decretane» che non è 
stato possibile rettificare, no­
nostante ogni sforzo. 

E' poi passato definitiva­
mente il decreto sulla sovra-
imposta per le auto. E' un 
decreto anacronistico e male 
impostato. Tuttavia, grazie 
all'azione comunista, si è ot­
tenuta l'esenzione dalla so­
vrapposta per le piccole ci­
lindrate e la riduzione a me­
tà . per le macchine vecchie. 
E' da rilevare che nel setto­
re dell'auto e dei carburanti, 
nonostante questi sgravi, lo 
Stato non- -incasserà meno, 
ma più del previsto, poiché 
l'abolizione di alcuni assurdi 
privilegi fiscali finora goduti 
dai petrolieri assicurerà con­
sistenti entrate. Il che è si­
gnificativo sia per il fatto in 
se stesso, sia per afferrare il 
valore di tutta la battaglia in 
corso. Il problema dei prelie­
vo fiscale e tariffario poteva 
e doveva essere affrontato 
con criteri profondamente di­
versi, raggiungendo i fini di­
chiarati mediante meccani­
smi che non fossero così odio­
samente classisti. L'azione 
nostra ha costretto il gover­
no a rivedere alcune sue po­
sizioni, ha indotto la maggio­
ranza a una visione più rea­
listica, e nel complesso ha 
portato a modifiche sensibili, 
anche se parziali. Si tratta 
nell'insieme, come abbiamo 
dimostrato, d'un trasferimen­
to dell'ordine delle centinaia 
di miliardi a vantaggio dei 
bassi redditi e a carico dei 
redditi più alti. Il che è non 
solo socialmente, ma econo­
micamente giusto. 

I. pa. 

Prezzi aumentati 
del 19,3% in 12 mesi 
L'aumento del prezzo della benzina e le speculazioni sugli 

alimentari sono le principali fonti del forte aumento dei prezzi 
che si è verificato in luglio. In una situazione di prezzi delle ma­
terie prime in ribasso, a livello internazionale, ai consumatori ita­
liani è stato imposto un aumento del 2.4% in un solo mese che ha 
portato la media dei rincari per gli ultimi 12 mesi al 19,3%. 
Appunto di oltre il 19% è la svalutazione media della moneta 
italiana calcolata per questo periodo dal Fondo monetario inter­
nazionale. • L'incidenza della benzina sull'aumento di luglio è di 
un terzo (0.8%) in forma diretta ma si ripercuote anche sul rin­
caro dei < beni e servizi vari > che è stato del 3.2% in luglio e dei 
26,5% in dodici mesi. 

Controstata discussione intorno a una proposta britannica di compromesso 

Ore decisive ai colloqui per Cipro 
La Grecia insisterebbe per un rinvio di qualche settimana, mentre la Turchia vuole che si arrivi a una deci­
sione, positiva o negativa ma immediata - L'invio di rinforzi inglesi nell'isola provoca nuovi elementi di tensione 

GINEVRA — L'arrivo dal ministro dagli asttri graco, Caorga 
Mavrai 

Quando sembrava che, nel pomeriggio di ieri, fosse stato 
raggiunto un accordo di principio per una soluzione politica 
per Cipro (accordo basato su una proposta di compromesso 
avanzata dal ministro degli esteri inglese Callaghan). la con­
ferenza di Ginevra è tornata di nuovo in alto mare. Il turco 
Gunes ha presentato infatti delle controproposte al piano 
inglese che non sono parse accettabili ai negoziatori greci; 
questi ultimi si sono detti favorevoli a un rinvio di qualche 
settimana, mentre i rappresentanti di Ankara insistevano per 
una soluzione immediata. A tarda notte Gunes ha accettato 
un rinvio a stamani. 

A Cipro, la guardia nazionale greca ha iniziato il ritiro dai 
villaggi turchi che aveva occupato nella parte meridionale del­
l'isola. ma la tensione rimane viva, anche in seguito all'arrivo 
dei seicento soldati « gurkha » che gli inglesi hanno portato 
nelle loro basi sull'isola, con un ponte aereo, per rafforzare 
il loro dispositivo militare. 

Ad Atene, si è nuovamente riunito il < consiglio di guerra » 
sotto la presidenza del capo dello Stato, il generale Ghizikii. 
per esaminare la situazione militare del paese, mentre si aa-
gnalano movimenti di truppe corazzate verso il confine con 
la Turchia. A PA4NM 12 
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